
 
 

Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico Carlo Besta 
Via Celoria 11, 20133 Milano – Tel. 02 2364 1  
CF 01668320151 – PI 04376340156 – www.istituto-besta.it 

 
 
 

1

 
 

 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEI 
COLLEGI TECNICI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 
 

 

 

 

Indice 
Art. 1 - Oggetto del regolamento e riferimenti normativi ................................................................................... 2 
Art. 2 – Fasi della valutazione (prima e seconda istanza) ..................................................................................... 2 
Art. 3 - Criteri per la valutazione ............................................................................................................................... 3 
Art. 4 – Procedura .......................................................................................................................................................... 4 
Art. 5 – Valutatore di prima istanza e composizione dei Collegi Tecnici ......................................................... 5 
Art. 6 - Effetti della valutazione positiva ................................................................................................................... 6 
Art. 7 - Effetti della valutazione negativa ................................................................................................................. 6 
 

  



 
 

Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico Carlo Besta 
Via Celoria 11, 20133 Milano – Tel. 02 2364 1  
CF 01668320151 – PI 04376340156 – www.istituto-besta.it 

 
 
 

2

Art. 1 - Oggetto del regolamento e riferimenti normativi 

 
Il presente Regolamento disciplina il funzionamento dei Collegi Tecnici per il personale Dirigente 

dell’area sanità e dell’area delle funzioni locali in conformità a quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni legislative e CCNL di categoria. 

Il Collegio Tecnico è l’organismo preposto, in seconda istanza, alla verifica e valutazione dei 

dirigenti ed in particolare: 

a) di tutti i dirigenti alla scadenza dell’incarico loro conferito in relazione alle attività 

professionali svolte ed ai risultati raggiunti; 

Tale valutazione deve essere fatta entro la scadenza degli incarichi stessi allo scopo di 

assicurare, senza soluzione di continuità, il rinnovo o l’affidamento di un altro incarico 

nell’ottica di una efficace organizzazione; 

b) dei dirigenti di nuova assunzione immediatamente dopo il termine del primo quinquennio di 

servizio ai fini dell’attribuzione di una diversa tipologia d’incarico e del passaggio alla fascia 

superiore dell’indennità di esclusività; 

Tale procedimento di valutazione deve essere avviato almeno 30 giorni prima della 

maturazione del quinquennio e deve concludersi immediatamente dopo tale maturazione; 

c) di tutti i dirigenti ai fini del passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività prevista 

per dirigenti che hanno superato il quindicesimo anno di esperienza professionale, 

immediatamente dopo tale superamento. 

 

Art. 2 – Fasi della valutazione (prima e seconda istanza) 

La fase di valutazione di prima istanza, che precede il Collegio Tecnico, prevede la diretta 

conoscenza dell’attività del valutato da parte del valutatore. La valutazione è svolta dal direttore 

o dirigente direttamente sovraordinato ed attiene, in particolare, alla verifica ed alla valutazione 

di merito ai risultati conseguiti e delle attività professionali svolte. 

Il valutatore di prima istanza redigerà, in particolare, un apposita relazione di sintesi sull’attività 

svolta dal valutato, nel periodo oggetto di valutazione, compilando apposita scheda allegata al 

presente regolamento come parte integrante e sostanziale. 

Laddove, nel corso del periodo di riferimento, si siano succeduti più direttori sovraordinati, la 

valutazione è formulata dal dirigente di ultima afferenza. Quest’ultimo potrà rivolgersi ai 

precedenti dirigenti responsabili per ottenere elementi integrativi di informazione. 
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Il valutatore dovrà condividere la valutazione effettuata attraverso un confronto diretto con il 

valutato. Tale colloquio costituisce una fase fondamentale del processo di valutazione, in quanto 

consente di illustrare al valutato gli aspetti positivi e negativi della sua performance, allo scopo di 

concordare opportune aree di miglioramento e sviluppo professionale. 

La valutazione di seconda istanza ad opera del Collegio Tecnico non costituisce un evento 

valutativo distinto o di appello rispetto alla valutazione di prima istanza, bensì una fase definita di 

un unico procedimento valutativo. La valutazione di seconda istanza condotta secondo quanto 

stabilito dai vigenti CCNL di categoria, attiene alla verifica ed alla validazione complessiva della 

correttezza metodologica della valutazione attuata in prima istanza anche in termini di corretto 

contraddittorio, nel rispetto dei principi di trasparenza e di partecipazione del valutato, con la 

possibilità di modificarla ed integrarla qualora si rilevassero anomalie significative, certificando 

così le valutazioni finali; 

I Collegi Tecnici: 

- funzionano con la presenza di tutti i membri e le decisioni sono assunte a maggioranza. 

- documentano l'esito del lavoro svolto in un verbale dalla SC Gestione e Sviluppo delle Risorse 

Umane. 

- hanno accesso ai documenti amministrativi rilevanti per il processo valutativo e può richiedere, 

oralmente o per iscritto, qualsiasi atto o notizia utili all’espletamento della funzione valutativa. 

 

Art. 3 - Criteri per la valutazione 

La valutazione del Collegio tecnico riguarda tutti i dirigenti e tiene conto, in particolare di quanto 

stabilito nei vigenti CCNL di categoria, ovvero: 

1. della collaborazione interna e livello di partecipazione multi - professionale 

nell’organizzazione dipartimentale; 

2. dei risultati conseguiti e delle competenze dimostrate nello svolgimento delle attività 

professionali relative all’incarico affidato; 

3. dei risultati delle procedure di controllo con particolare riguardo all’appropriatezza e qualità 

clinica delle prestazioni, all’ orientamento all’utenza, alle certificazioni di qualità dei servizi; 

4. dell’efficacia dei modelli organizzativi adottati per il raggiungimento degli obiettivi; 

5. della capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un 

clima organizzativo favorevole all’uso ottimale delle risorse, attraverso una equilibrata individuazione 
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dei carichi di lavoro del personale, dei volumi prestazionali nonché della gestione degli istituti 

contrattuali; 

6. della capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e 

procedimentali, in particolare per quanto riguarda il rispetto dei tempi e modalità nelle procedure 

di negoziazione del budget in relazione agli obiettivi assegnati nonché i processi formativi e la 

selezione del personale; 

7. del rispetto del codice di comportamento di cui all’art. 54 d.lgs. n.165/2001 e del codice di 

comportamento di amministrazione adottato da ciascuna Azienda o Ente, tenuto conto anche delle 

modalità di gestione delle responsabilità dirigenziali e dei vincoli derivanti dal rispetto dei codici 

deontologici nonché delle direttive aziendali e dei relativi regolamenti; 

8. delle valutazioni annuali conseguite, in seconda istanza dall’Organismo indipendente di 

valutazione; 

9. delle eventuali indicazioni regionali. 

Inoltre per i soli dirigenti dell’area sanità tiene altresì conto: 

10. della capacità di promuovere, diffondere, gestire ed implementare linee guida, protocolli e 

raccomandazioni diagnostico terapeutiche aziendali; 

11. delle attività di ricerca clinica applicata, delle sperimentazioni, delle attività di tutoraggio 

formativo, e nell’ambito dei programmi di formazione permanente aziendale; 

12. del raggiungimento del minimo di credito formativo di cui alle vigenti disposizioni legislative 

e contrattuali; 

Art. 4 – Procedura 

La SC Gestione e sviluppo delle risorse umane rileva gli incarichi in scadenza e la decorrenza del 

quinto o quindicesimo anno per il riconoscimento dell’indennità di esclusività. 

Convoca il Collegio Tecnico; all’esito dei lavori di quest’ultimo viene redatto un verbale per 

ciascun dirigente valutato e si procede alla deliberazione di conferimento o rinnovo dell’incarico 

ovvero al riconoscimento della fascia superiore dell’indennità di esclusività. 

Osservazioni 

Nell'ipotesi in cui la valutazione non venga effettuata entro la scadenza prevista, il dirigente, al fine 

di evitare disservizi, prosegue in proroga nello svolgimento della funzione fino al completamento 

del processo di verifica, ovvero fino a differenti determinazioni aziendali. 
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Art. 5 – Valutatore di prima istanza e composizione dei Collegi Tecnici 

 
 

INCARICO VALUTATORE 

1 ISTANZA 

PROPOSTA COMMISSIONE 

Direttore Struttura Complessa se dovesse 

ricoprire la carica di: Direttore Dipartimento 

 

Direttore Sanitario 

 

Presidente: sostituto del Direttore Sanitario o suo delegato 

Componente: Direttore Scientifico o suo delegato 

Componente: Direttore di Dipartimento più anziano. In caso di 

impossibilità subentrerà il secondo più anziano 

Direttore Struttura Complessa 

 

Dirigente Responsabile di Struttura Semplice 

Dipartimentale 

Direttore di 

Dipartimento 

Presidente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Componente: Direttore Scientifico o suo delegato 

Componente: Direttore di Struttura Complessa della medesima Disciplina 

o Profilo individuato dal Direttore Sanitario 

Dirigente Responsabile di Struttura Semplice Direttore di 

Struttura 

Complessa 

Presidente: Direttore di Dipartimento  o suo delegato 

Componente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Componete: nominato dal collegio di Dipartimento con i seguenti requisiti: 

medesima disciplina o profilo del valutato con esperienza > di 5 anni  

Dirigente Altissima Professionalità 

Dirigente Alta Specializzazione 

Dirigente di Consulenza, di Studio e di 

Ricerca, Ispettivo, di Verifica e di Controllo 

Esclusività> 5 e > 15 anni 

Dirigenti afferenti direttamente alla 

Direzione Generale 

Direttore 

Generale 

Presidente: Direttore Amministrativo o suo delegato 

Componente: Direttore del Dipartimento Amministrativo o suo delegato 

Componente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Dirigenti Afferenti alla Direzione Generale 

inseriti all’interno di una Struttura 

Complessa 

Direttore di 

Struttura 

Complessa 

Presidente: Direttore Generale o suo delegato 

Componente: Direttore Amministrativo o suo delegato 

Componente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Dirigenti Afferenti alla Direzione Sanitaria 

 

Direttore Sanitario Presidente: sostituto del Direttore Sanitario o suo delegato 

Componente: Direttore Scientifico o suo delegato 

Componente: medesima disciplina o profilo del valutato con esperienza > 

di 5 anni individuato dal Direttore Scientifico 

Dirigenti Afferenti alla Direzione Scientifica Direttore 

Scientifico 

Presidente: Sostituto del Direttore Scientifico o suo delegato 

Componente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Componente: medesima disciplina o profilo del valutato con esperienza > 

di 5 anni individuato dal Direttore Sanitario 

Direttore Dipartimento Amministrativo Direttore 

Amministrativo 

Presidente: Direttore Sanitario o suo delegato 

Due Componenti: i 2 Direttori di Struttura Complessa più anziani del 

Dipartimento Amministrativo 

Direttore Struttura Complessa 

Dirigente Responsabile di Struttura Semplice 

Dirigenti afferenti al Dipartimento 

Amministrativo 

Direttore 

Dipartimento 

Amministrativo 

Presidente: Direttore Amministrativo o suo delegato 

Componente: Direttore di Struttura Complessa della stessa area 

contrattuale del valutato nominato dal Direttore Amministrativo 

Componente: Direttore di Struttura Complessa della stessa area 

contrattuale del valutato nominato dal Direttore Amministrativo 

Dirigenti Afferenti al Dipartimento 

Amministrativo inseriti all’interno di una 

Struttura Complessa 

Direttore di 

Struttura 

Complessa 

Presidente: Direttore Dipartimento Amministrativo o suo delegato 

Componente: Direttore di Struttura Complessa della stessa area 

contrattuale del valutato nominato dal Direttore Amministrativo 

Componente: Direttore di Struttura Complessa della stessa area 

contrattuale del valutato nominato dal Direttore Amministrativo 
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Art. 6 - Effetti della valutazione positiva 

L’esito positivo della valutazione del Collegio Tecnico produce i seguenti effetti: 

La valutazione positiva nell’area Sanità 

a) per i dirigenti con incarico professionale iniziale, al termine del quinto anno di servizio, 

realizza la condizione per il passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività e per 

l’attribuzione di una diversa tipologia d’incarico come previsto dall’art. 22 comma 2, 

(Tipologie d’incarico) del CCNL 23.1.2024; 

b) alla scadenza dell’incarico diverso da quello di base, è condizione per la conferma dell’incarico 

già assegnato o per il conferimento di altro incarico della medesima tipologia di pari o maggior 

rilievo gestionale, economico e professionale, nel rispetto dell’art. 23 (Affidamento e revoca 

degli incarichi dirigenziali diversi dalla direzione di struttura complessa - Criteri e procedure) 

e dell’art. 24 (Affidamento e revoca degli incarichi di direzione di struttura complessa - Criteri 

e procedure) del CCNL 23.1.2024. 

c) per i dirigenti che hanno già superato il quindicesimo anno, consente il passaggio alla fascia 

superiore dell’indennità di esclusività al maturare dell’esperienza professionale richiesta. 

La valutazione positiva nell’area Amministrativa, Tecnica e Professionale 

L’esito positivo affidato alla valutazione del Collegio Tecnico realizza la condizione per la conferma 

dell’incarico già assegnato o conferimento di altro incarico della medesima tipologia di pari o 

maggior rilievo gestionale, economico e professionale, nel rispetto dell’art. 71 del CCNL 

17.12.2020. 

Art. 7 - Effetti della valutazione negativa 

Nei distinti e specifici processi di valutazione, la formulazione del giudizio negativo deve essere 

preceduta da un contraddittorio nel quale devono essere acquisite le controdeduzioni del 

dirigente. 

In tal caso il Collegio Tecnico è tenuto ad informare e convocare entro 7 giorni il valutato, che 

può farsi assistere da una persona di fiducia a garanzia del contraddittorio. In questo caso il verbale 

di valutazione del Collegio Tecnico dovrà esprimere le motivazioni e le argomentazioni della 

scelta in maniera articolata. 

La Sc Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane, a questo punto, trasmetterà tempestivamente il 

verbale all’ultimo valutatore. 
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La valutazione negativa nell’area Sanità 

L’esito negativo del processo di verifica e valutazione delle attività professionali svolte dai dirigenti 

e dei risultati raggiunti affidato al Collegio Tecnico è attuato con le procedure di cui agli artt. 60-

62 del CCNL 19.12.2019. 

Il dirigente di struttura complessa che non superi positivamente la verifica alla scadenza 

dell’incarico non è confermato. 

Lo stesso è mantenuto in servizio con un altro incarico tra quelli ricompresi nell’art. 22, comma 

1, punto I, lett. b) e c) nonché punto II, lett. a), b) e c) del vigente CCNL, congelando 

contestualmente un posto vacante di dirigente. 

Il mantenimento in servizio comporta la perdita dell’indennità di struttura complessa ove 

attribuita e l’attribuzione dell’indennità di esclusività della fascia immediatamente inferiore. 

Nei confronti dei restanti dirigenti, il risultato negativo della verifica del comma 1, effettuata alla 

scadenza dell’incarico, non consente la conferma nell’incarico già affidato e comporta 

l’affidamento di un incarico tra quelli dell’art. 22, comma 1, punto II, lett, b) e c) del CCNL 

23.1.2024 di minor valore economico nonché il ritardo di un anno nella attribuzione della fascia 

superiore dell’indennità di esclusività ove da attribuire nel medesimo anno. 

Per i dirigenti con incarico professionale di base, al compimento dei cinque anni di servizio, il 

risultato negativo della verifica del comma 1 comporta il ritardo di un anno nel conferimento di 

un nuovo incarico come previsto dall’art. 22, comma 2, (Tipologie d’incarico) del vigente CCNL 

nonché nell’attribuzione della fascia superiore dell’indennità di esclusività. 

Per tutti i dirigenti in caso di valutazione negativa, resta fermo quanto previsto all’art. 62, comma 

5 del CCNL 19.12.2019; la retribuzione di posizione complessiva, è decurtata in una misura non 

superiore al 40%. Sono fatti salvi eventuali conguagli rispetto a quanto percepito. 

Nei casi previsti dal sopra citato art. 62 commi 3 e 4 del CCNL 19.12.2019 è comunque fatta 

salva la facoltà di recesso dell’Azienda o Ente previa attuazione delle procedure previste dall’art. 

106 (Comitato dei Garanti) del citato CCNL. 

I dirigenti, con valutazione negativa, ad esclusione di quelli a cui non è stato confermato l’incarico 

di Struttura Complessa, sono soggetti ad una nuova verifica l’anno successivo per l’eventuale 

rimozione degli effetti negativi della valutazione con riguardo all’indennità di esclusività e alla 

decurtazione della retribuzione di posizione complessiva, secondo quanto disciplinato dal citato 

art. 62. 
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La valutazione negativa nell’area Amministrativa, Tecnica e Professionale 

L’esito negativo del processo di verifica e valutazione delle attività professionali svolte dai dirigenti 

e dei risultati raggiunti affidato al Collegio Tecnico è attuato con le procedure di cui agli artt. 79-

81 del CCNL 17.12.2020 (La valutazione negativa). 

Il dirigente di struttura complessa che non superi positivamente la verifica alla scadenza 

dell’incarico non è confermato. Lo stesso è mantenuto in servizio con altro incarico tra quelli 

ricompresi nell’art. 70 del sopracitato CCNL comma 1, lett. b) e c). Il mantenimento in servizio 

comporta la perdita dell’indennità di struttura complessa ove attribuita. 

Nei confronti dei restanti dirigenti, il risultato negativo della verifica del comma 1, effettuata alla 

scadenza dell’incarico, non consente la conferma nell’incarico già affidato e comporta 

l’affidamento di un incarico tra quelli dell’art. 70 comma 1, lett. b) e c) del medesimo CCNL di 

minor valore economico. Per tutti i dirigenti, in caso di valutazione negativa del Collegio Tecnico, 

si determina la decurtazione della retribuzione di posizione complessiva in una misura non 

superiore al 40%. Sono fatti salvi eventuali conguagli rispetto a quanto percepito. 

Nei casi previsti nei punti 2, 3 e 4 dell’art. 81 CCNL 17.12.2020 è comunque fatta salva la facoltà 

di recesso dell’Azienda o Ente previa attuazione delle procedure previste dall’art. 23 del CCNL 

dell’8.6.2000, I biennio economico e art. 20, commi 1, 2 e 3, del CCNL del 3.11.2005 dell’Area 

III, per quanto di pertinenza. 

I dirigenti con valutazione negativa, ad esclusione di quelli a cui non è stato confermato l’incarico 

di Struttura Complessa, sono soggetti ad una nuova verifica l’anno successivo per l’eventuale 

rimozione degli effetti negativi della valutazione con riguardo alla decurtazione della retribuzione 

di posizione complessiva. 

 

Art.8 - Norme finali ed entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione della deliberazione di 

approvazione e sostituisce ogni altro provvedimento in materia e si applica a tutti i Collegio 

Tecnici da espletare da tale data. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alla normativa nazionale e 

contrattuale. 



 

 

 

                     relazione di sintesi per il Collegio Tecnico sull’attività svolta da parte del valutato nel periodo oggetto di valutazione 
 
 
Valutato/a: dott./dott.ssa …;                                                     Incarico: Direttore SC …;                                                   Periodo oggetto di valutazione: anni … – …; 

 
LA COMPILAZIONE DELLA TABELLA DEVE TENERCONTO  DELLE VALUTAZIONI ANNUALI DI PERFORMANCE DEGLI ULTIMI 5 ANNI 

 

AREA PROFESIONALE TECNICA AMMINISTRATIVA 
INDICATORI  NON 

RAGGIUNTO 
PARZIALMENTE 
RAGGIUNTO 

RAGGIUNTO COMMENTO 

collaborazione interna e livello di partecipazione multiprofessionale nell’organizzazione dipartimentale;     
 
 

risultati conseguiti e competenze dimostrate nello svolgimento delle attività professionali relative 
all’incarico affidato;  

   
 
 
 

risultati delle procedure di controllo con particolare riguardo all’appropriatezza e qualità dei 
processi/attività, all’ orientamento all’utenza, alle certificazioni di qualità dei servizi;  
rispetto delle eventuali indicazioni regionali. 

    

efficacia dei modelli organizzativi adottati per il raggiungimento degli obiettivi;     
 
 
 

capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo 
favorevole all’uso ottimale delle risorse, attraverso un’equilibrata individuazione dei carichi di lavoro del 
personale, dei volumi prestazionali, nonché della gestione degli istituti contrattuali; 

    

capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali, in particolare 
per quanto riguarda il rispetto dei tempi e delle modalità nelle procedure di negoziazione del budget in 
relazione agli obiettivi assegnati nonché i processi formativi e la selezione del personale;  

    

rispetto del codice di comportamento di cui all’art.54 D.lgs. n.165/2001 e del codice di comportamento 
di amministrazione adottato da ciascuna Azienda o Ente, tenuto conto anche delle modalità di gestione 
delle responsabilità dirigenziali e dei vincoli derivanti dal rispetto dei codici deontologici, nonché delle 
direttive aziendali e dei relativi regolamenti;  

    

 
 
 
 
 
 
 
DATA:_________________      IL VALUTATORE DI I° ISTANZA  _________________________________                       PER PRESA VISIONE IL VALUTATO      _________________________________ 
 
 



 

 

 
 
 
 

 
PUNTEGGIO MINIMO DA RAGGIUNGERE PER CONSIDERARE POSITIVA LA VALUTAZIONE DELL’INCARICO 5 

 
 

PUNTEGGIO  NON RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO 

 0 0,5 1 



 

 

                     relazione di sintesi per il Collegio Tecnico sull’attività svolta da parte del valutato nel periodo oggetto di valutazione 
 
 
Valutato/a: dott./dott.ssa …;                                                     Incarico: Direttore SC …;                                                   Periodo oggetto di valutazione: anni … – …; 

 
LA COMPILAZIONE DELLA TABELLA DEVE TENERCONTO  DELLE VALUTAZIONI ANNUALI DI PERFORMANCE DEGLI ULTIMI 5 ANNI 

 

AREA SANITA’ 
INDICATORI  NON 

RAGGIUNTO 
PARZIALMENTE 
RAGGIUNTO 

RAGGIUNTO COMMENTO 

collaborazione interna e livello di partecipazione multiprofessionale nell’organizzazione dipartimentale;      
 

risultati conseguiti e competenze dimostrate nello svolgimento delle attività professionali relative 
all’incarico affidato;  

   
 
 
 

risultati delle procedure di controllo con particolare riguardo all’appropriatezza e qualità dei 
processi/attività, all’ orientamento all’utenza, alle certificazioni di qualità dei servizi;  
rispetto delle eventuali indicazioni regionali. 

    

efficacia dei modelli organizzativi adottati per il raggiungimento degli obiettivi;     
 
 
 

capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo 
favorevole all’uso ottimale delle risorse, attraverso un’equilibrata individuazione dei carichi di lavoro del 
personale, dei volumi prestazionali, nonché della gestione degli istituti contrattuali; 

    

capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali, in particolare 
per quanto riguarda il rispetto dei tempi e delle modalità nelle procedure di negoziazione del budget in 
relazione agli obiettivi assegnati nonché i processi formativi e la selezione del personale;  

    

capacità di promuovere, diffondere, gestire ed implementare linee guida, protocolli e raccomandazioni 
diagnostico terapeutiche aziendali; 

    
 

attività di ricerca clinica applicata, delle sperimentazioni, delle attività di tutoraggio formativo, e 
nell’ambito dei programmi di formazione permanente aziendale; 

    

è in linea con il credito formativo previsto dalle vigenti  disposizioni legislative e contrattuali;    
 
 
 

rispetto del codice di comportamento di cui all’art.54 D.lgs. n.165/2001 e del codice di comportamento 
di amministrazione adottato da ciascuna Azienda o Ente, tenuto conto anche delle modalità di gestione 
delle responsabilità dirigenziali e dei vincoli derivanti dal rispetto dei codici deontologici, nonché delle 
direttive aziendali e dei relativi regolamenti;  

    

 
 
 
 
DATA:_________________      IL VALUTATORE DI I° ISTANZA  _________________________________                       PER PRESA VISIONE IL VALUTATO      _________________________________ 
 



 

 

 
 
 
 
 

 
PUNTEGGIO MINIMO DA RAGGIUNGERE PER CONSIDERARE POSITIVA LA VALUTAZIONE DELL’INCARICO 7 

 
 

PUNTEGGIO  NON RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO 

 0 0,5 1 


